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PREMESSA 
 

Lo schema di decreto legislativo in esame reca disposizioni per l’attuazione della direttiva 
2011/99/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011 sull’ordine di 
protezione europeo. 

La direttiva sull'Ordine di protezione europeo (OPE) consente a chiunque goda di protezione in uno Stato 

europeo di ottenere la stessa protezione negli altri paesi della UE.  

Il provvedimento è corredato di una clausola di non onerosità per la finanza pubblica (art. 
16). 
Il provvedimento  è altresì corredato di una relazione tecnica positivamente vidimata dal 
Dipartimento della RGS. 
Si esaminano, di seguito, le disposizioni considerate dalla RT e quelle che presentano 
profili di carattere finanziario. 

  
VERIFICA DELLE QUANTIFICAZIONI 

 
ARTICOLI 1-16 

Disposizioni per l’applicazione dell’ordine di protezione europeo 

Le norme prevedono un meccanismo di mutuo riconoscimento dell’efficacia di 
provvedimenti adottati in materia penale dalle autorità giurisdizionali nazionali, finalizzati 
alla protezione delle vittime di un reato. In particolare, tale riconoscimento comporta 
l’estensione degli effetti del provvedimento adottato da parte della competente autorità di 
uno Stato membro, all’interno del territorio dello Stato in cui la persona protetta soggiorni 
o risieda, ovvero manifesti l’intensione di soggiornare o risiedere. 
Le norme disciplinano pertanto i presupposti per il riconosci mento all’estero degli effetti 
di una misura protettiva adottata dalle autorità nazionali, nonché quelli necessari per il 
riconoscimento nel nostro territorio di un provvedimento adotto da autorità di altro Stato 
membro. 

L’articolo 16 reca la clausola di invarianza finanziaria con la quale viene stabilito che dall’attuazione delle 

disposizioni in esame non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e che le 

amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane, finanziarie e 

strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 

La relazione tecnica riporta il contenuto dei singoli articoli del provvedimento e, per 
ciascuno di essi, conferma l’assenza di oneri derivanti dall’applicazione delle norme. 
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Nulla da osservare al riguardo, nel presupposto, sul quale appare opportuna una conferma 

del Governo, che le amministrazioni interessate possano effettivamente far fronte agli 

adempimenti previsti nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. 
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